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«I l migliore esempio di
come l’umiltà porta al-

la grandezza». Cosí la poetessa
polacca, Premio Nobel,
WislawaSzimborska,hadefini-
to il suo conterraneo Ryszard
Kapuscinski, cui Udine ha tri-
butato ieri l’omaggio piú signi-
ficativo consacrandolo tra i
grandi della letteratura mon-
dialegrazieallapubblicazione
sui Meridiani Mondadori del-
l’opera omnia del grande re-
porter a cura del docente del-
l’ateneo friulano, il polonista
SilvanoDeFanti.L’avvenimen-
to, celebrato in sala Aiace alla
presenzadellavedovadelgran-
degiornalista,Alicja,edellafi-
glia Zofia, ha rappresentato
l’anteprima di prestigio della
quintaedizionedivicino/lonta-
no, il festival della cultura che
cominceràoggieculmineràsa-
batonell’assegnazionedelpre-
mio Terzani al giornalista pa-
chistano Ahmed Rashid.

Aprendo l’incontro promos-
so d’intesa con la Biblioteca
Joppi,ilsindacoFurioHonsell
ha ricordato ieri il particolare
attaccamento del reporter po-
laccoa Udine,città cheglicon-
ferí la laurea honoris causa e
che pubblicò le sue poesie in
italiano.L’assessoreallaCultu-
ra, Luigi Reitani, ha quindi
apertoladiscussionesullarac-
coltacompletadelleopereedi-
tedaMondadorisottolineando
cheperlaprimavoltaIMeridia-
ni legittimano con Kapuscin-
ski la letteratura documenta-
ria, in cui un autore aderisce
allarealtàeallacomprensione
del suo tempo, elevata a gene-
reclassico.«Citenevamoltissi-
mo», ha quindi rivelato Silva-
noDeFanti,curatoredellarac-
colta. «È vero che Kapuscinski
non fa fiction, ma nel suo Lapi-
darium, ricordando i suoi re-
portages in Africa, scrive che

non usava mai il taccuino, gli
bastava la memoria e la fanta-
sia. Dunque non si limitava al
giornalismo,andavaoltreicon-
fini,cometestimoniailreporta-
gesuIlNegus,nelqualeletren-
taintervisteaidignitaridiHai-
lé Selassié hanno una chiara
struttura drammaturgica».

Jaroslaw Mikolajewski, ad-
detto culturale dell’ambascia-
ta polacca a Roma, si è poi sof-
fermato sulle ragioni della fa-
ma di Kapuscinski, che ha ri-
condotto alla sua profonda
umanità:«Eranatotralagente
povera, ha fatto tanta strada a
piedi nudi, tutta la sua lettera-
tura è testimonianza di vita».

«Viaggiava molto anche per

ragionipolitiche,perchéidelo-
gicamentefusempreunrivolu-
zionario»,haspiegatoilcurato-
re Silvano De Fanti. «Deluso
daipaesidell’Est,continuavaa
credere nell’efficacia della ri-
voluzione in sé per affermare
la giustizia sociale». Di qui il
suogirovagareinquietoinAfri-
ca,inAsiaeinIndia«perildesi-

derio di veder nascere un nuo-
vomondo dai paesi della deco-
lonizzazione».

Sul valore della sua opera si
èquindisoffermatalatraduttri-
ce Vera Verdiani che ha ravvi-
satotreelementicaratterizzan-
ti il valore letterario di Kapu-
scinski: il mestiere giornalisti-
co con cui ha trasmesso la pas-
sione del raccontare; l’amore
per la storia come spiegazione
dei fatti; la cura letteraria dei
testi. «La sua grandezza come
autore discende - ha spiegato
Verdiani - dalla combinazione
di queste qualità». E ha fatto
l’esempio illuminante di Città
morta in cui Kapuscinski de-
scrive il progressivo abbando-
nodiLuanda,capitaledell’An-
gola, dapprima dei portoghesi
conilvistosocaricodimasseri-
zie, poi dei poliziotti, infine,
perfino dei cani, e in una città
deserta e lugubre resta solo un
cinema preso d’assalto dai mi-
norenniperchéneigiornilugu-
bri della fine si proietta il film
proibito Histoire d’O. Un tocco
da maestro per raccontare co-
me muore una città.

«AmavaUdine,cittàbellissi-
ma posta in un luogo ameno,
abitatadagentecordialeeospi-
tale», ha tenuto a ricordare la
vedova Alicja. «Sicuramente -
hapoiconfermato-avevacolti-
vato l’idea di passare gli ultimi
giorni della sua vita in questa
città.Pertalemotivopensoche
la presentazione dell’opera
omniaquioggiabbiaunaltosi-
gnificato simbolico».

«Era un uomo reticente a
raccontare le cose, perché te-
mevadiperderelanaturalezza
con cui le avrebbe scritte, per-
ciòmiamadree ioabbiamosa-
puto di lui piú dai suoi libri»,
haraccontatoinfinelafigliaZo-
fia. «Il messaggio che ci lascia
conla sua opera - ha concluso -
è di prestare tutta l’attenzione
a ogni uomo, a esercitare la
bontà verso chiunque».

Vicino/lontano. Primi appuntamenti della manifestazione che sarà aperta ufficialmente oggi alle 19

Kapuscinski, un reporter tra i classici
Anteprima con la presentazione dell’opera omnia uscita per i Meridiani
La vedova: «Amava Udine e quest’incontro ha un alto valore simbolico»

Il pubblico in
sala per la
presentazione
del volume
dei Meridiani
sull’opera
omnia di
Ryszard
Kapuscinski
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«Nel 2001 Bush prometteva una grande trasfor-
mazione, e certamente l’ha fatta, ma non nel modo
chechiunquedinoiavrebbepotutomaiimmagina-
re.Oradobbiamotuttipagarneleconseguenze,rac-
cogliere i cocci, e dare una mano a migliorare il
mondo che ci è stato lasciato, rimettendo in squa-
dral’asse dellaTerra. Laregionedell’Asiameridio-
nale e centrale non vedrà la stabilità finché non vi
saràunnuovopattoglobaletragliattoriprincipali:
gli Stati Uniti, l’Ue, la Nato e l’Onu».

L’inviato di guerra Pellizzari, il fotoreporter Venturi e, a destra, l’assessore Reitani
all’inaugurazione della mostra di foto sull’Afghanistan nell’ambito di vicino/lontano

Ahmed Rashid
CaosAsia,ilfallimentoocciden-

tale nella polveriera del mondo
Feltrinelli


